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mune. Tanti i giovani che prima 
di buttarsi nelle «vasche» di via 
Venti fanno un salto a bordo per
provare la novità. «Ma non fa fa-
tica in accelerazione?». «Ma no, 
senti come va via bene...»: la di-
scussione prosegue per tutto il 
viaggio, come se si stesse parlan-
do di motorini truccati. 

Tutto bene e tutto bello, in-
somma, il giallo della linea C col-
pisce anche chi vede passare il 
mezzo. Visto da fuori è gran bel-
lo, e pure da dentro: «Scècc che 
lusso» esclama un over 70, pri-
ma di scendere e prendere di mi-
ra il personale Atb «perché a me
il percorso mica è chiaro e lunedì
devo andare in ospedale. Sa, ero 
abituato col 2». E son dolori...
D.N.

Tutti a bordo di «Urbino 12», moderno e silenzioso
Silenzio, si viaggia. La 

cosa che più colpisce salendo a 
bordo di un autobus elettrico è la
totale assenza di rumore. Per 
farla breve si sente solo il fruscio
dell’impianto di riscaldamento 
e poco più. Una curiosità, in que-
sti modernissimi Urbino 12 ma-
de in Polonia (sono della Solaris)
i comandi sono tutti touch scre-
en. Tutti tranne quello del con-
dizionamento, ancora old style. 
Il motivo? «Bella domanda, non
saprei...» spiega uno degli auti-
sti. Dettagli, comunque in questi
giocattolini da 12 metri l’uno, 23
posti a sedere e una capienza di 

75 persone. Hanno vinto il pre-
mio per il migliore autobus del 
2017. Il costo? 536 mila euro ca-
dauno, mica patatine.

Il debutto dell’autista neoassunta

Sabato pomeriggio sono diven-
tati parte integrante dello stru-
scio cittadino: per tre ore è stato
possibile salire a bordo e provar-
li in un percorso intorno al cen-
tro. «Ma passa per Loreto?» 
chiede una signora con un enor-
me mazzo di fiori in mano alla 
conducente. Lei, Cristina Borel-
la, risponde da dietro gli occhi 
azzurri: «No, ma salga a provar-

lo». Detto, fatto: l’autobus si 
muove lungo viale Roma, via Ta-
sca, via Garibaldi, via Nullo, via 
Broseta, piazza Pontida, via 
Zambonate e Tiraboschi e Porta
Nuova per raggiungere Palafriz-
zoni in 10 minuti scarsi. Tutto 
tranquillo, senza scossoni o al-
tro. «Com’è guidare un bus elet-
trico? Davvero bello, nessun 
problema» spiega l’autista, fre-
sca fresca di assunzione.

La curiosità e i dubbi degli anziani

Gente che sale e gente che scen-
de: nel viavai capita anche una 
coppia appena sposata in Co- Ieri primi bus in funzione in attesa del via ufficiale lunedì FOTO BEDOLIS 
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Dodici bus elettrici per
dare una scossa al traffico. Do-
mani debutta la linea C di giallo 
vestita, la scommessa di Atb che 
fa di Bergamo la prima città ita-
liana a investire in questa moda-
lità di trasporto pubblico. 
Un’operazione da 7 milioni (5,4 
da Atb, 1,3 dalla Regione e 300 
mila euro dal Comune) che 
«rappresenta il futuro di questa 
città e della mobilità in genera-
le» annuncia il sindaco Giorgio 
Gori. 

«L’obiettivo è sostituire in 7-
10 anni gli 80 autobus a gasolio 
della nostra flotta in elettrico» 
gli fa eco Gianni Scarfone, diret-
tore generale di Atb. «Un punto 
di partenza e non di arrivo», ag-
giunge l’assessore alla Mobilità 
Stefano Zenoni, che porge la 
guancia alle (fisiologiche) criti-
che che già serpeggiano qua e là e
che potrebbero salire di tono da 
domani, a bus in pista: «A chi è 
scettico chiedo di migliorare la 
linea C insieme». 

«Un servizio pubblico attraente»

«Abbiamo continuato ad imma-
ginare una mobilità sempre più 
efficiente, un trasporto pubbli-

Le fermate e i tre capolinea della nuova linea C

Bus elettrici per una scossa al traffico
Trasporto pubblico. Domani debutta la linea C: 12 nuovi mezzi per provare a cambiare la mobilità cittadina

A Bergamo il 65% della flotta è elettrico e ibrido: la media nazionale è l’1-2%. Scarfone: in 7-10 anni via i mezzi diesel

co di qualità», spiega Alessandro
Redondi, presidente dell’Atb, 
che ricorda una seduta del Con-
siglio d’amministrazione del 
2014, pochi mesi dopo l’insedia-
mento di Gori a Palafrizzoni: «Ci
aveva chiesto di rendere il servi-
zio pubblico sexy, attraente...». 
E con la linea C «facciamo il pas-
so più importante verso questo 
genere di trasporto pubblico».

Che funzioni (e come) o me-
no si capirà a breve: in realtà il 
tracciato ricalca in parte quella 
linea 2 modificata a gennaio 
2005 dopo decenni di onorato 
servizio sulla direttrice Borgo 
Santa Caterina-Ospedale (quel-
lo vecchio però) e quindi non ci 
dovrebbero essere contraccolpi 
clamorosi. Vero però che l’abitu-
dine ha il suo peso e per metabo-
lizzare il cambiamento serve an-
che il giusto tempo. 

I due percorsi della linea

La linea C si sviluppa su 2 per-
corsi che abbracciano l’area cen-
trale della città con frequenza 
ogni quarto d’ora nelle fasce di 
maggior afflusso: il C1 in transi-
to da Piazza della Libertà e il C2 
in transito da Porta Nuova. I ca-
polinea del servizio sono 3: 
Ospedale Papa Giovanni XXIII 
(H), Don Orione (A), quartiere 
Clementina (B). Le direzioni si 
snodano lungo i due percorsi in 
funzione dei rispettivi capolinea
di destinazione: C1H e C2H in 
direzione Ospedale, C1A e C2A 
in direzione Don Orione, e C1B e
C2B in direzione Clementina. 
Dalle 20.30 a fine servizio, le 24, 

la C segue un percorso circolare 
che parte e termina in Porta 
Nuova. 

«Scelte e pratiche coraggiose»

«Il futuro è adesso» scandisce 
Scarfone, sciorinando numeri: 
«A Bergamo i mezzi elettrici so-
no quasi il 40% della flotta: con 
quelli a metano si sale al 65%». 
Normale che Massimo Roncuc-
ci, presidente di Asstra, l’asso-
ciazione delle imprese di tra-
sporto pubblico locale, lo defini-
sca «un intervento che guarda 
lontano». Anche perché in Italia
la quota di mezzi tra elettrico e 
ibrido si aggira su una terrifican-
te media dell’1-2%. «Bergamo si 
unisce alle città europee che gui-
dano la sfida del trasporto elet-
trico» rileva Mohamed Mezgha-
ni, segretario generale Uitp, l’as-
sociazione internazionale del 
trasporto pubblico.

Il centrosinistra presente
compatto a Palafrizzoni applau-
de convinto: c’è il ministro Mau-
rizia Martina e gli onorevoli Ele-
na Carnevali, Giovanni Sanga e 
Antonio Misiani, i consiglieri re-
gionali Mario Barboni e Jacopo 
Scandella. Il centrodestra non si
vede: Forza Italia sta inauguran-
do la campagna elettorale a po-
che centinaia di metri. Non si ve-
de nemmeno il ministro dei Tra-
sporti Graziano Delrio che man-
da un messaggio per definire 
Bergamo «città di eccellenti 
pratiche e scelte coraggiose». Da
domani si parte: sarà un lunedì 
elettrico.
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n Gori: «Un 
intervento che 
rappresenta il 
futuro della città e 
della mobilità»

Uno dei dodici bus elettrici FOTO BEDOLIS Il taglio del nastro 

in molti casi, il ristoro spirituale 
in luoghi di pellegrinaggio». Il 
cardinale Pietro Parolin, segre-
tario di Stato, scrive il 17 ottobre 
in risposta alla missiva dell’An-
mic di auspicare «vivamente 
che la vostra iniziativa trovi vali-
di interlocutori e venga quindi 
compiuto ogni sforzo da parte 
delle differenti istituzioni, civili 
ed ecclesiali, per abbattere le 
barriere architettoniche. Non 
ho mancato di segnalare la sua 
richiesta alle Autorità della 
Conferenza Episcopale Italia-
na, competente in materia». 
Alice Bassanesi

tettoniche. Sono infatti nume-
rosi, sul territorio provinciale, 
come anche nel resto d’Italia, 
nel quali l’accesso ai disabili ri-
sulta difficoltoso». Il presidente 
segnalava le difficoltà, per nu-
merosi disabili, ad accedere a di-
versi luoghi di culto e a mete di 
pellegrinaggio per la mancanza 
di idonei ausili per gli ammalati 
e per i loro accompagnatori. Dif-
ficoltà che a volte sono così gran-
di da essere insormontabili e 
che precludono l’accesso. «Que-
sta situazione – conclude –, oltre
a costituire una gravosa penalità
per chi la subisce, preclude pure,

confermato il proprio interessa-
mento al tema. La lettera di 
Manzoni è datata 30 agosto, ed 
era stata inviata in Vaticano in-
sieme alla rivista «Oltre le bar-
riere». Il presidente spiegava 
della campagna di sensibilizza-
zione avviata in concomitanza 
con il Giubileo della Misericor-
dia, «per richiamare – si legge – 
l’attenzione dei sacerdoti, dei 
parroci, dei religiosi, ma anche 
dei tecnici e degli esperti che 
provvedono ai lavori di manu-
tenzione o di ristrutturazione di
chiese ed edifici sacri sul grave 
problema delle barriere archi-

Richiesta Anmic
Disagi per i disabili, 

il presidente Manzoni

ha scritto al Papa. La risposta

del cardinale Parolin

Aveva scritto a Papa 
Francesco chiedendo più atten-
zione all’eliminazione delle bar-
riere architettoniche anche al-
l’interno dei luoghi di culto: il 
presidente di Anmic (Associa-
zione nazionale mutilati e inva-
lidi civili), Giovanni Manzoni, 
ha ricevuto la risposta della Se-
greteria di Stato Vaticana, che ha

«Chiese senza barriere». Il Vaticano: fare ogni sforzo

Giovanni Manzoni, presidente di Anmic 
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